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COMUNICATO STAMPA

Fummo facili profeti quando prevedemmo ed affermammo, circa un anno fa, l’importanza e l’urgenza di istituire un “Osservatorio per i Call Center” che avrebbe dovuto avere il compito di monitorare quanti attingevano e attingono, ai fondi regionali destinati all’occupazione giovanile, in particolare di quegli imprenditori che giustificavano e giustificano la loro utilizzazione per realizzare ricchezza sul territorio attraverso l’immissione di giovani nel mercato del lavoro, nello specifico quelle di outsourcing nei Call Center di telecomunicazioni, ma  che nei fatti in taluni casi “distratti” .
Oggi, alla luce della chiusura del sito di Rende dell’Azienda Call&Call che dava lavoro a circa 80 giovani, che tristemente si vanno ad aggiungere ai circa 2200 dipendenti di Phonemedia di Catanzaro e Vibo Valenzia ed ai 70 dipendenti Giary Group di Siderno anch’essi in cassa integrazione, dobbiamo ritenere non avventate le nostre preoccupazioni espresse in passato.

Si rende quindi necessario e non più procrastinabile porre fine a questi “scippi”, stabilendo criteri e regole certe che possano concretamente impedire ai “prenditori” di continuare ad attingere a risorse pubbliche senza che gli stessi diano le dovute risposte in termini di un’occupazione stabile e continuativa nel tempo, creando quindi, quello sviluppo economico necessario per la nostra regione. 

La Ugl Telecomunicazioni così come già chiesto formalmente alla precedente Giunta regionale, oggi anche al Governatore Scopelliti rinnova ufficialmente la richiesta affinché si proceda ad istituire con urgenza un tavolo che veda coinvolte le parti sociali e gli Enti interessati (Direzione Provinciale del Lavoro, Inps, Inail ecc.), necessario a valutare  tutte quelle iniziative che vadano nella direzione di tutelare un settore, che attualmente vede impegnati circa 15.000 addetti in Calabria, di cui solo un esiguo numero “gode” di garanzie contrattuali, seppur in presenza di un’attività che li sottopone a ritmi lavorativi al limite della sopportazione psico-fisica ed a fronte di retribuzioni risibili, vincolati a fattori, quali commesse, non sempre garantite.
Abbiamo il dovere di intervenire prima che la crepa diventi un baratro; si rischia di alimentare un conflitto sociale di proporzioni enormi ed ingestibile che potrebbe coinvolgere migliaia di giovani illusi e delusi da quegli imprenditori che creano lavoro sempre più virtuale e ad una classe politica che non vigila adeguatamente e che continua ad essere disattenta alle tante problematiche del lavoro.
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